UIC - Circolare n. 89 - 1996

IV (VB/ef)

Prot. 12436/24/204

Roma, 9 ottobre 1996 

Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell'Unione Italiana Ciechi

Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell'Unione Italiana Ciechi

Ai Sigg. Componenti il Consiglio Nazionale dell'U.I.C.

LORO SEDI 

OGGETTO: Barriere architettoniche - contrassegno speciale - DPR 24 luglio 1996 n. 503 (supplemento ordinario alla G.U. n. 227 del 27 settembre 1996 - serie generale).

Il costante intervento nelle sedi opportune dell'Unione Italiana Ciechi ha ottenuto, finalmente, il diritto per i non vedenti al rilascio da parte dei comuni del contrassegno speciale "per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacita' di deambulazione sensibilmente ridotta" (DPR 495/92 sul "regolamento di esecuzione di attuazione del nuovo codice della strada" art 381 con riferimento all' art. 188 del medesimo codice della strada). 

Infatti, il "regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici", specificato in oggetto, all'articolo 12, comma 3 stabilisce che la normativa riguardante il contrassegno speciale "...si intende estesa anche alla categoria dei non vedenti." Detto contrassegno e' valido per tutto il territorio nazionale (comma 2 del citato articolo 12). 

Il regolamento sulle barriere architettoniche contiene numerose norme nelle quali vengono indicati gli invalidi sensoriali. Tra essi si ricordano: art. 4 sugli spazi pedonali; art. 6 commi 4 e 5 sugli attraversamenti pedonali; art. 11 commi 4 e 5 sulla circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone disabili; art. 13 comma 3 sulle norme generali per gli edifici; art. 23 sugli edifici scolastici dove al comma 3 si legge che "l'arredamento, i sussidi didattici e le attrezzature necessarie per assicurare lo svolgimento delle attivita' didattiche devono avere caratteristiche particolari per ogni caso di invalidita'"; art. 25 comma 5 sui treni, stazioni, ferrovie; art. 26 comma 3 sulla navigazione marittima, navi nazionali; art. 29 dove, in modo assai semplice ma incisivo viene disposto che "i servizi per i viaggiatori nelle stazioni devono essere accessibili" e art. 31 sugli impianti telefonici pubblici. 

Si avverte che l'articolo 30 demanda al Ministero dei trasporti l'emanazione di appositi decreti per l'attuazione delle norme sul trasporto pubblico. 

Il regolamento sulle norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche all'articolo 2 dispone l'obbligo di esporre in modo visibile il simbolo di "accessibilita'" il cui disegno viene riportato nell'allegato A al regolamento stesso (figura di persona stilizzata su carrozzella). 

Si consiglia di acquistare il supplemento ordinario alla G.U. n. 227 del 27 settembre 1996 - serie generale. 

Le Sezioni Provinciali U.I.C. sono pregate di informare i nostri soci che occorre dare ai competenti uffici dei Comuni un ragionevole tempo per organizzare l'attuazione dell'articolo 12 del Regolamento. Questa Sede Centrale, da parte sua, avra' cura di informare l'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia (ANCI) nell'intento di ottenere una direttiva uniforme in campo nazionale con riferimento, in particolare, alla definizione di "non vedente". 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE NAZIONALE

prof. Tommaso Daniele 

Ultimo aggiornamento: 10/10/1996

Legge 3 aprile 2001, n. 138
"Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di accertamenti oculistici"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 2001




Art. 1.
(Campo di applicazione).
1. La presente legge definisce le varie forme di minorazioni visive meritevoli di riconoscimento giuridico, allo scopo di disciplinare adeguatamente la quantificazione dell'ipovisione e della cecità secondo i parametri accettati dalla medicina oculistica internazionale. Tale classificazione, di natura tecnico-scientifica, non modifica la vigente normativa in materia di prestazioni economiche e sociali in campo assistenziale.

Art. 2.
(Definizione di ciechi totali).
1. Ai fini della presente legge, si definiscono ciechi totali:
a) coloro che sono colpiti da totale mancanza della vista in entrambi gli occhi;
b) coloro che hanno la mera percezione dell'ombra e della luce o del moto della mano in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore;
c) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 3 per cento.

Art. 3.
(Definizione di ciechi parziali).
1. Si definiscono ciechi parziali:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 10 per cento.

Art. 4.
(Definizione di ipovedenti gravi).
1. Si definiscono ipovedenti gravi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento.
Art. 5.
(Definizione di ipovedenti medio-gravi).
1. Ai fini della presente legge, si definiscono ipovedenti medio-gravi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per cento.

Art. 6.
(Definizione di ipovedenti lievi).
1. Si definiscono ipovedenti lievi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 3/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 60 per cento.

Art. 7.
(Accertamenti oculistici per la patente di guida).
1. Gli accertamenti oculistici avanti agli organi sanitari periferici delle Ferrovie dello Stato, previsti dall'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono impugnabili, ai sensi dell'articolo 442 del codice di procedura civile, avanti al magistrato ordinario.

